
UN INCONTRO SPECIALE NELLA GIORNATA DEI 
DIRITTI DEI BAMBINI 
I bambini delle classi seconde di Via Palermo incontrano Silvia Scialpi, 
presidente di Sos Bambini Onlus. 
 
 
“Il venti di novembre è arrivata Silvia che si occupa dei bambini della 
Romania. Noi ci eravamo organizzati, perché abbiamo portato dei libri da 
casa, dei pennarelli e abbiamo fatto un album da colorare. Ci ha fatto 
vedere delle foto. In Romania ci sono pochissime macchine e chi non l’ha 
vai sui carretti o va a piedi e spesso c’è molto freddo. I bambini si 
svegliano prestissimo e quando arrivano nella centro dei bambini sono 
stanchi, dopo la scuola dormono due ore. 
La prima volta che Silvia è andata era tutto arrugginito e hanno 
ristutturato, hanno fatto un muro così non entrano le persone cattive. 
Silvia ha saputo che c’era questa casa famiglia perché lei fin da quando 
aveva dodici anni aiutava le persone, ha incontrato una signora che viveva 
in Romania che le ha detto di questa casa famiglia e allora lei ci è andata. 
La città era Sighet. Lì quando ai bambini capita qualcosa da mangiare lo 
mangiano in un secondo. Nella casa famiglia ci sono anche delle mamme con 
i bambini piccoli. 
Abbiamo fatto tanti lavoretti e siamo diventati amici dei bambini di 
Sighet. Sono contento di averli aiutati dandogli i pennarelli e i libri.” 
 
 
“Oggi in classe  è venuta Silvia a parlarci dei bambini della Romania. Ci ha 
fatto vedere le loro foto e ci ha raccontato come vivono. 
Erano molto poveri ma con l’aiuto delle persone generose adesso vivono 
meglio. 
Silvia ci ha regalato delle matite e dei righelli e noi abbiamo preparato 
per loro degli album da disegno da colorare. 
Ogni bambino ha portato da casa dei pennarelli e dei libri da mandare in 
Romania. Quando Silvia è andata via noi abbiamo continuato a parlare con 
le maestre delle condizioni in cui vivono quei bambini. 
Io sono stato contentissimo di aiutarli e ho imparato che non tutti i 
bambini vivono bene come me.” 



 
“Con Silvia, che si occupa dei bambini senza mamma e senza  papà che 
vivono in Romania, ci siamo incontrati a scuola. Abbiamo fatto dei disegni 
che riguardavano i diritti dei bambini, abbiamo preparato dei libri e dei 
pennarelli e degli album da disegno. Le maestre hanno fatto un cartellone 
e noi abbiamo disegnato su dei piccoli fogli le cose fondamentali per stare 
bene insieme. Con Silvia abbiamo imparato che il significato della parola 
“noi” può anche voler dire  tutti i bambini del mondo. 
Mi è piaciuto tanto.” 
 
 
 
 
 
      I BAMBINI DELLA SECONDA A 


